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AutoCAD SHX Text
CARPENTERIA METALLICA (PMV)

AutoCAD SHX Text
CALCESTRUZZO:   RCK 30 MPA TIPO II RCK 30 MPA TIPO II ACCIAIO PER C.A.:  E B 44K CONTROLLATO IN STABILIMETO E B 44K CONTROLLATO IN STABILIMETO TIRAFONDI:   IN TONDO FE510 UNI-EN 10025 IN TONDO FE510 UNI-EN 10025 DADI:    ALTI UNI 5587-68 6S ZINCATI ALTI UNI 5587-68 6S ZINCATI CALCESTRUZZO MAGRO:  DOSATO A 150 KG/MCDOSATO A 150 KG/MC

AutoCAD SHX Text
FONDAZIONI

AutoCAD SHX Text
-- PER TUTTA LA STRUTTURA APPLICARE CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN PER TUTTA LA STRUTTURA APPLICARE CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN  TUTTA LA STRUTTURA APPLICARE CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN TUTTA LA STRUTTURA APPLICARE CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN  LA STRUTTURA APPLICARE CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN LA STRUTTURA APPLICARE CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN  STRUTTURA APPLICARE CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN STRUTTURA APPLICARE CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN  APPLICARE CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN APPLICARE CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN  CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN  DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN  ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN  COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN  DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN  NORME TECNICHE D'APPALTO (EN NORME TECNICHE D'APPALTO (EN  TECNICHE D'APPALTO (EN TECNICHE D'APPALTO (EN  D'APPALTO (EN D'APPALTO (EN  (EN (EN ISO 1461) -- AD ULTIMAZIONE DEL MONTAGGIO DELLA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA AD ULTIMAZIONE DEL MONTAGGIO DELLA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA  ULTIMAZIONE DEL MONTAGGIO DELLA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA ULTIMAZIONE DEL MONTAGGIO DELLA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA  DEL MONTAGGIO DELLA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA DEL MONTAGGIO DELLA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA  MONTAGGIO DELLA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA MONTAGGIO DELLA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA  DELLA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA DELLA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA  STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA  PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA  LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA  ZINCATURA A FREDDO IN OPERA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA  A FREDDO IN OPERA A FREDDO IN OPERA  FREDDO IN OPERA FREDDO IN OPERA  IN OPERA IN OPERA  OPERA OPERA DELLA PAR TE ESPOSTO DEI TIRAFONDI. -- OGNI ELEMENTO PRINCIPALE COSTITUENTE LA STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE OGNI ELEMENTO PRINCIPALE COSTITUENTE LA STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE  ELEMENTO PRINCIPALE COSTITUENTE LA STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE ELEMENTO PRINCIPALE COSTITUENTE LA STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE  PRINCIPALE COSTITUENTE LA STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE PRINCIPALE COSTITUENTE LA STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE  COSTITUENTE LA STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE COSTITUENTE LA STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE  LA STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE LA STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE  STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE  COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE  (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE  RITTO) DOVRÀ ESSERE RITTO) DOVRÀ ESSERE  DOVRÀ ESSERE DOVRÀ ESSERE  ESSERE ESSERE CONTRASSEGNATO CON UN NUMERO IDENTIFICATIVO SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA  CON UN NUMERO IDENTIFICATIVO SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA CON UN NUMERO IDENTIFICATIVO SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA  UN NUMERO IDENTIFICATIVO SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA UN NUMERO IDENTIFICATIVO SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA  NUMERO IDENTIFICATIVO SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA NUMERO IDENTIFICATIVO SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA  IDENTIFICATIVO SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA IDENTIFICATIVO SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA  SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA  ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA  STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA  IN OFFICINA, PRIMO DELLA IN OFFICINA, PRIMO DELLA  OFFICINA, PRIMO DELLA OFFICINA, PRIMO DELLA  PRIMO DELLA PRIMO DELLA  DELLA DELLA ZINCATURA, IN POSIZIONE VISIBILE. -- IL PIANO DI POSA DELLE FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI IL PIANO DI POSA DELLE FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI  PIANO DI POSA DELLE FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI PIANO DI POSA DELLE FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI  DI POSA DELLE FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI DI POSA DELLE FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI  POSA DELLE FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI POSA DELLE FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI  DELLE FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI DELLE FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI  FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI  DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI  ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI  REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI  E PROTETTO DA UN GETTO DI E PROTETTO DA UN GETTO DI  PROTETTO DA UN GETTO DI PROTETTO DA UN GETTO DI  DA UN GETTO DI DA UN GETTO DI  UN GETTO DI UN GETTO DI  GETTO DI GETTO DI  DI DI CONGLOMERATO MAGRO DI SPESSORE NON INFERIORE A 10 CM. -- ALL’ATTO ESECUTIVO OCCORRERÀ ACCERTARE CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA ALL’ATTO ESECUTIVO OCCORRERÀ ACCERTARE CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA ATTO ESECUTIVO OCCORRERÀ ACCERTARE CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA  ESECUTIVO OCCORRERÀ ACCERTARE CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA ESECUTIVO OCCORRERÀ ACCERTARE CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA  OCCORRERÀ ACCERTARE CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA OCCORRERÀ ACCERTARE CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA  ACCERTARE CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA ACCERTARE CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA  CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA  LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA  TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA  AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA  DEL TERRENO NON SIA DEL TERRENO NON SIA  TERRENO NON SIA TERRENO NON SIA  NON SIA NON SIA  SIA SIA INFERIORE A 1.0 KG/CMQ -- COPRIFERRO 5CM COPRIFERRO 5CM -- SOVRAPPOSIZIONE DELLE BARRE 25 CM SOVRAPPOSIZIONE DELLE BARRE 25 CM -- CLASSE DI ESPOSIZIONE 2B UNI 9858 CLASSE DI ESPOSIZIONE 2B UNI 9858 -- SI CURI L’ORIENTAMENTO DEL CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO SI CURI L’ORIENTAMENTO DEL CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO  CURI L’ORIENTAMENTO DEL CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO CURI L’ORIENTAMENTO DEL CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO  L’ORIENTAMENTO DEL CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO L’ORIENTAMENTO DEL CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO ORIENTAMENTO DEL CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO  DEL CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO DEL CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO  CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO  DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO  TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO  FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO  IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO  MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO  CHE L’ASSE DEL CESTELLO CHE L’ASSE DEL CESTELLO  L’ASSE DEL CESTELLO L’ASSE DEL CESTELLO ASSE DEL CESTELLO  DEL CESTELLO DEL CESTELLO  CESTELLO CESTELLO SIA PARALLELO ALLA DIREZIONE DI MARCIA DEI VEICOLI.
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